
� La cronaca non è
caratterizzata solo dai gol.
Prima della rete salodiana,
ecco l’occasione fallita da
Lucenti al 12’, un quasi
autogol di Moi al 15’ su cross
di Savoia, la parata di Zomer
su un tiro dal limite di
Davide Baiocco. Al 19’
Longoni non sfrutta l’errata
uscita di Zomer e manda sul
fondo a porta vuota.
Poi Tarallo si guadagna una
punizione dal limite ed al 25’
il pallone calciato da Tarana
si infila alle spalle
dell’immobile Paolo Baiocco.
Al 40’ l’arbitro punisce con il

rigore un contrasto tra
Muwana e Longoni: lo stesso
Longoni infila Zomer.
In avvio di ripresa Siracusa
pericoloso con Baiocco e
Fofana, al 5’ un errore di
Ignoffo lancia il contropiede
salodiano, ma il servizio di
Defendi per Tarana è lungo.
Al 7’ Zomer respinge di
pugno un tiro di Longoni, al
28’ Tarallo di testa sfiora il
palo su cross di Savoia.
Al 37’ il gol partita: Moi
anticipa Tarallo a metà
campo, appoggia a Pepe e si
lancia nell’area gardesana,
dove di testa insacca.

FERALPISALÒ (4-4-2)Zomer; Basta,
Blanchard,Leonarduzzi, Allievi (35’ st
Maccabiani);Tarana, Muwana, Sella, Savoia;
Tarallo,Defendi (27’ st Castagnetti).
(Branduani,Bianchetti, Fusari, Camilleri,
Vacinaletti).Allenatore:Rastelli
SIRACUSA (3-5-2) P. Baiocco; Giordano, Moi,
Ignoffo;Lucenti, Mancosu,Spinelli (25’ st
Bongiovanni),D. Baiocco,Pippa; Longoni (19’
st Pepe), Fofana (38’ st Zizzari). (Fornoni,
Fernandez,Strigari, Calabrese).Allenatore:
Sottil.
ArbitroMarini di Roma
Reti pt 26’ Tarana, 41’ Longoni su rigore;
st 37’ Moi.
Note Giornata calda, terreno in buone
condizioni.Spettatori600 circa. Ammoniti:
Leonarduzzie Muwana. Calci d’angolo5-2
(4-2)per il Siracusa. Recupero:2’ e 3’.

SALÒ Il Siracusa espugna il Turi-
na grazie ad un dubbio (eufemi-
smo) rigore trasformato da Lon-
goni e ad un colpo di testa di Moi
che ribaltano l’iniziale vantaggio
della FeralpiSalò, messo a segno
da Tarana al 26’ del primo tempo
su calcio di punizione.
Merita il successo, la squadra di
Sottil, che non schiera alcun gio-
vane (i verdeblù, invece, ne han-
no tre in campo dal primo minu-
to e quattro in panchina), ha in di-
fesa una vecchia volpe come
Ignoffo (’77) ed a centrocampo
quel Davide Baiocco
(’75)cheitifosidelBre-
sciabenricordano.Isi-
ciliani hanno espe-
rienza da vendere e
proprio questa carat-
teristica (nota solo ad
alcuni uomini di Ra-
stelli) cambia le carte
in tavola. Oltre, pur-
troppo, alla decisione
dell’arbitro di punire
con il rigore il tentati-
vo di Muwana di rin-
viare un pallone nel-
l’area gardesana sul quale dalle
sue spalle si stava avventando an-
che Longoni, colpito dal giocato-
re salodiano al momento dell’im-
patto sulla sfera.
Sul piano del gioco, però, nulla da
dire. Il Siracusa ha mosso palla
conintelligenza, senzamai gettar-
la in avanti a casaccio; lo ha fatto
in maniera armoniosa, rallentan-
do e velocizzando apiacere la ma-
novra. Soprattutto lo ha fatto
sfruttando tutto il campo, la fa-
scia centrale e le corsie esterne,
senza timore nemmeno dopo
aver fallito con Longoni un’occa-
sione limpida e, poco dopo, aver
incassato la rete di Tarana.
Cisiamo dilungatisul giocodel Si-
racusa, perché su quello propo-
sto dalla FeralpiSalò è forse me-
glio stendere un velo pietoso. La
squadra gioca con il freno tirato e

conla pauraaddosso,ed intalmo-
do si alza la percentuale di errori
non causati dall’avversario.
Non c’è solo questo, però. Rastelli
ha provato a cambiare qualcosa
nello schieramento della sua
squadra, ha sostituito il portiere
Branduani con Zomer ed in dife-
sa Camilleri con Allievi, ha anche
abbozzato il 4-4-2 in luogo del
5-3-2, ma alla fin fine deve pren-
dere atto che non è certo cam-
biando imoduli checambia il mo-
do di giocare, ma tutto dipende
dagli interpreti. Che spesso han-
no dato l’impressione di essere
fuori posto oppure di non sapere
cosa fare.
Una considerazione che, ne sia-
mocerti,ancheidirigentidellaFe-
ralpiSalò avranno fatto a fine ga-
ra, o faranno nell’inevitabile con-
siglio di amministrazione che do-
vrà discutere della pericolosa si-
tuazione di classifica nella quale
la squadra si trova dopo cinque
giornate nelle quali ha segnato
un solo gol, ha pareggiato quattro
gareperdendonecinque e nonoc-
cupa l’ultimo posto soltanto per-
ché alle sue spalle c’è il penalizza-
to Piacenza.
La posizione di Rastelli, inutile gi-
rarci intorno, è difficile. E se non è
ancora stata presa alcuna decisio-
ne, crediamo che lo si debba a
due fattori. Alla conclamata pru-

denza del presidente
Giuseppe Pasini ed al
fatto che in consiglio
di amministrazione
siedono ben undici
persone,sei espressio-
ne del gruppo Feralpi
(GiuseppePasini,Mar-
co Leali, Aldo Fornaro,
Isabella Manfredi,
Alessandro Franzoni e
Sebastiano Chiodaro-
li),cinque, dopol’usci-
ta discena di AldoEbe-
nestelli, espressione

dell’ex Salò Valsabbia: Luciano
Bianchi, Dino Capitanio, Giovan-
ni Goffi, Eugenio Olli (che della
squadra è direttore sportivo) e
Sergio Ebenestelli. Ed è giusto
che tutti esprimano le proprie
considerazioni prima che venga
presa qualunque decisione.
Che però, in un senso o nell’altro,
non è procrastinabile. Il calenda-
rio, infatti, prevede per domenica
9 la trasferta sul campo del Pergo-
crema capolista, per mercoledì
12 la sfida interna (ed in nottur-
na) contro il Piacenza, per dome-
nica 16 la gara di Latina. Gare rav-
vicinate, da affrontare dando cer-
tezze allo staff tecnico ed alla
squadra per provare a risalire la
china. Dopo meno di un mese,
purtroppo, la FeralpiSalò è già
con l’acqua alla gola.

Francesco Doria

LA CRONACA

La punizione di Tarana illude il Turina
Longoni e Moi firmano il sorpasso

SALÒ Scatta l’allar-
me a Salò. Un punto
incinquegare,unso-
logol fatto e sette su-
bìti. La Feralpi spro-
fonda in penultima
posizione, dove vie-
neraggiunta dalBas-

sano, davanti solo al Piacenza (0 punti,
ma senza penalizzazione sarebbe a 4).
A questo punto la panchina di Rastelli
è a forte rischio ed in settimana la diri-
genza potrebbe sollevare dall’incarico
il proprio tecnico.
«Sicuramente oggi non esoneriamo
proprio nessuno - si affretta a dire il
presidente gardesano Giuseppe Pasi-
ni a fine gara -. La società si riunirà nei
prossimi giorni e deciderà il da farsi. In
ogni caso ho visto una squadra diversa
rispetto alla gara contro il Portogrua-
ro. C’eravamo anche portati in vantag-
gio grazie ad una splendida punizione
di Tarana. Sembrava veramente la
giornata giusta, poi però il direttore di
gara ha assegnato ai nostri avversari
un rigore inesistente. Nella ripresa sia-
mo calati vistosamente e non siamo
riusciti a reagire. Questa è una sconfit-
ta davvero amara da digerire».
Nella sfidacontro ilSiracusa mancava-
no parecchi giocatori: «Sicuramente ci
siamo dovuti dannare più del solito,
perché mancavano tanti giocatori im-
portanti.Eravamo in formazionerima-
neggiata e in queste condizioni era dif-
ficile uscire dalla crisi di risultati. Inol-
tre i nostri avversari puntano a vincere
il campionato e non sono venuti qui a
Salò per lasciare punti. Non a caso nel-
la formazione di Sottil erano tutti gio-
catori esperti e non c’erano giovani.
Ora dobbiamo rimanere uniti e conti-
nuare a lavorare con la giusta serenità.
Rimando qualsiasi decisione ad inizio
settimana: domenica prossima ci
aspetta un’altra gara durissima, a Cre-
ma, contro il Pergocrema. Speriamo di
riuscire a conquistare la prima vitto-
ria».
Sulla stessa linea d’onda il direttore
sportivo gardesano Eugenio Olli, che
aggiunge: «Quando i risultati non arri-
vano, la squadra ne risente e tutto di-
venta più difficile. Al primo episodio
veniamo puniti e poi non riusciamo
più a reagire».
IlvicepresidenteDinoCapitanio èmol-
toamareggiato:«Finoal rigoreci crede-
vodavvero. Abbiamo avutola possibili-
tà di ottenere un grande risultato. Se i
nostri avversari non fossero riusciti a
pareggiare in chiusura di primo tem-
po, avremmo visto un’altra ripresa. Il
rigore, invece, ci ha tagliato le gambe e
siamo crollati psicologicamente».

Enrico Passerini

SALÒ L’ennesima
sconfitta fa sprofon-
dare la FeralpiSalò
in una profonda cri-
si. C’è grande delu-
sione negli spoglia-
toi a fine gara. Il più
delusodi tutti è sicu-

ramente Claudio Rastelli, che per un
quartod’orahaassaporatola primavit-
toria stagionale.
«Abbiamo perso la serenità dopo il ri-
gore - commenta il tecnico verdeblù -
e siamo andati in difficoltà. Siamo stati
bravi a portarci in vantaggio, ma non
siamo riusciti a difenderlo fino alla fi-
ne. Recriminiamo per il penalty, che
era dubbio: il direttore di gara l’ha con-
cesso comunque e lì è cambiata la par-
tita. Io rimango convinto che possia-
mo uscire da questa situazione, per-
ché siamo consapevoli di essere infe-
riori alle altre, ma continuando a lavo-
rare in questo modo, otterremo buoni
risultati. Per risolvere la situazione bi-
sogna che ci sia unità di intenti: la stra-
da è in salita, ma insieme possiamo
uscirne. So che quando si perde, quel-
lo che rischia di più è l’allenatore. Io
devo comunque pensare a lavorare e a
fare il meglio possibile».
Emiliano Tarana ha realizzato il primo
gol stagionale della Feralpi in LegaPro
1. La sua splendida rete non è però ser-
vita ad evitare la sconfitta.
«Giochiamo con il freno a mano tirato,
perché i risultati non arrivano e siamo
tesi. Dobbiamo ritrovare l’entusiasmo
per uscire da questa situazione. Quelli
che soffrono di più sono i giovani, che
in allenamento sono molto carichi,
ma poi in partita pagano pesantemen-
te la tensione».
Dall’altraparte parlail tecnico aretusa-
no Andrea Sottil: «Ritengo che questa
gara non sia mai stata in discussione.
Siamopassati in svantaggio, ma abbia-
mo avuto in mano le redini della parti-
ta sin dall’inizio. Nella ripresa abbia-
mo cercato di allargare gli spazi e i no-
stri avversari sono andati in difficoltà.
La nostra è stata una buona gara: dob-
biamo continuare su questa strada,
perché il nostro obiettivo è la promo-
zione».
Tra i migliori in campo c’è stato l’ex
centrocampista del Brescia Davide
Baiocco,chehacosì commentatolaga-
ra: «Stiamo crescendo di domenica in
domenica. Dopo la sconfitta di Trieste
ci siamo rimboccati le maniche ed ab-
biamo ottenuto buoni risultati. A Sira-
cusa c’è un progetto molto serio ed io
ci credo molto: finchè reggeranno te-
sta e fisico, continuerò a giocare. Sono
contento di esser tornato qui nel Bre-
sciano,perché avevomolti amici da sa-
lutare». e. pas.

SÜDTIROL (4-3-3) Iacobucci;
Iacoponi,Cascone,Kiem,
Martin; Furlan, Calliari (19’ st
Fink), Uliano;Chiavarini (1’ st
Ferrari), Fischnaller (30’ st
Campo),Schenetti.
Allenatore:Stroppa
BASSANO (4-4-2)Grillo;
Basso,Scaglia, Porchia,
Ghosheh; Iocolano (35’st
Martina), Proietti,Mateos,
Ferretti; Gasparello (20’st
Guariniello),Longobardi.
Allenatore: Jaconi
ArbitroSpinelli di Terni.

BARLETTA (4-2-3-1) Pane;
Mazzarani,Migliaccio,
Mengoni,Angeletti;Guerri,
Menicozzo (29’ st Di Cecco);
Simoncelli (21’ pt Cerone),
Mazzeo,Franchini (29’ st
Zappacosta);Di Gennaro.
All. Cari
LATINA (4-4-2)Martinuzzi;
Toninelli,Cafiero, Mariniello
(36’ st Agius), Toscano;
Berardi, Giannusa,Fossati
(19’ st Pagliaroli),Matute;
Bernardo, Jefferson(45’ st
Zampaglione).All. Sanderra
Reti pt 28’ Cerone; st 21’
Jefferson.

CREMONESE (4-3-3)
Bioanchi;Semenzato, Minelli,
Rigione, Favalli (22’ st Sales);
Fietta, Pestrin, Dettori;
Nizzetto (45’ pt Rabito),
Musetti (25’ st Bocalon), Le
Noci. All. Brevi.
SPEZIA (4-4-2)Russo;
Bianchi (21’ st Marchini),
Lucioni,Murolo, Pedrelli;
Madonna,Papini (9’ st
Bianco),Lollo, Casoli;
Mastronunzio,Evacuo (36’ pt
Vannucchi).All. Gustinetti.
Reti pt 7’ Evacuo, 22’ Le Noci
(rig), 32’ Minelli; st 1’ Rabito
(rig), 15’ Mastronunzio(rig).

FROSINONE (4-3-3)Nordi;
Catacchini,Guidi, Stefani,
Vitale (36’ pt Fautario); Frara
(37’ st Bottone), Carrus,
Baccolo; Manzoni (1’ st
Artistico), Bonvissuto, Aurelio.
All. Sabatini
V. LANCIANO (4-3-3)
Aridità;Aquilanti, Amenta,
Massoni,Mammarella;
Capece (26’ st Improta),
D’Aversa, Volpe (18’ st
Tarquini),Chiricò,Pavoletti,
Titone (15’ st Margarita).
All. Gautieri
Reti pt 5’ Pavoletti; st 11’
Bonvissuto,15’ Artistico.

PORTOGRUARO (4-4-2)
Bavena;Regno (22’st
Cristante), Fedi, Radi,
Pondaco;D’Amico (16’st
Lunati),Giacobbe, Herzan,
Luppi;Corazza, Della Rocca
(8’ st Cunico). All. Rastelli
PIACENZA (4-5-1)Cassano,
Avogadri,Di Bella (16’st
Esposito),Melucci, Visconti;
Marchi (37’ st Ferrante), Silva
(22’ st Guzman), Parola, Pani,
Lisi;Guerra. All. Monaco.
ArbitroAbbattista (Molfetta)
Reti pt 43’ Melucci; st 8’
Radi, 15’ Cunico(rig.), 41’
Melucci.

PRATO (4-2-3-1)Layeni;
Gori, Serafini (1’st Baresi),
Lamma,De Agostini;
Fogaroli, Cavagna;Morelli
(6’ st Alberti), Pisanu (32’ st
Piantoni),Varutti;Silva Reis.
All. Esposito.
PERGOCREMA (4-4-2)
Concetti; Lolaico, Diaw,
Cuomo,Adeleke (38’ st
Capua); Rizzo(23’ st Angiulli),
De Vezze, Romondini, Ricci;
Inacio (1’ st Guidetti),
Testardi.All. Brini.
ArbitroRipa (Nocera Inf.)
Reti pt 39’ Cavagna; st 27’
Alberti su rigore.

TRAPANI (4-4-2) Castelli; Lo
Bue (41’st Mastrolilli), Filippi,
Pagliarulo,Daì; Barraco,
Caccetta,Pirrone (41’st
Provenzano),Ficarrotta (29’st
Madonia);Gambino,Abate.
All. Boscaglia.
ANDRIA (4-2-3-1)
Spadavecchia;Meccariello,
Cossentino,Mucciante,
Pierotti; Paolucci (17’st De
Giorgi), Evangelisti; Minesso
(29’ st Manco), Del Core (11’
st Arini), Comini; Innocenti.
All. Di Meo.
Reti pt 8’ Gambino,18’
Innocenti su rigore.

TRIESTINA (4-3-1-2) Viotti;
D’Ambrosio, Thomassen,
Izzo, Pezzi; Evola, Allegretti,
Mattielig (27’ st Rossetti);
Motta (43’ st Silvestri);
Godeas, Curiale. All. Discepoli.
CARRARESE (4-4-2) Gazzoli;
Piccini,Benassi, Anzalone,
Vannucci;Orlandi (25’ st
Gaeta),Corrent, M. Taddei,
Giovinco(14’ st Pacciardi);
Cori,Merini (40’ st Conti).
All. Sottili.
ArbitroOlivieri (Palermo)
Reti pt 4’ Allegretti, 8’ Merini,
37’Godeas; st 22’ Merini,47’
Gaeta su rigore.

IL CDA
Forse già oggi
la decisione
sul futuro

dell’allenatore
alla vigilia

di una settimana
con tre gare

CLASSIFICA PT G V N P
Pergocrema 12 5 4 0 1

V. Lanciano  (-1 pt.) 11 5 4 0 1

Trapani 10 5 3 1 1

Carrarese 9 5 3 0 2

Cremonese (-6 pt.) 9 5 5 0 0

Frosinone 9 5 3 0 2

Barletta 8 5 2 2 1

Siracusa  (-2 pt.) 8 5 3 1 1

Portogruaro 7 5 2 1 2

Andria 6 5 1 3 1

Triestina 6 5 2 0 3

Latina 5 5 1 2 2

Südtirol 5 5 1 2 2

Spezia 4 5 1 1 3

Prato 3 5 1 0 4

Bassano 1 5 0 1 4

FeralpiSalò 1 5 0 1 4

Piacenza  (-4 pt.) 0 5 1 1 3

5ª GIORNATA
Barletta-Latina 1-1
Cremonese-Spezia 3-2
FeralpiSalò-Siracusa 1-2
Frosinone-V. Lanciano 2-1
Portogruaro-Piacenza 2-2
Prato-Pergocrema 2-0
Südtirol-Bassano 0-0
Trapani-Andria 1-1
Triestina-Carrarese 2-3

PROSSIMO TURNO
09/10/2011

Andria-Prato

Bassano-Barletta

Carrarese-Frosinone

Latina-Triestina

Pergocrema-FeralpiSalò

Piacenza-V. Lanciano

Siracusa-Cremonese

Spezia-Trapani

Südtirol-Portogruaro

LEGA PRO 1 GIRONE B

1ª classificata in serie BB - Dalla 2ª alla 5ª ai play off
Dalla 14ª alla 17ª ai play out - 18ª in Lega Pro2

FeralpiSalò Poco gioco e quarto ko
Ora Rastelli è davvero in bilico
Non basta il primo gol in campionato, firmato da Tarana su punizione
La paura condiziona i verdeblù che non hanno né lucidità né idee

Dallafestaalladelusione
� In alto, Tarana (con il numero 7) festeggiato dai compagni
dopo il primo gol. Qui sopra la palla calciata da Longoni
supera Zomer per il pareggio del Siracusa. Nella foto grande,
la delusione salodiana dopo la rete del 2-1 firmata da Moi. In
alto, a destra, Muwana contrasta Davide Baiocco (Reporter)

ZOMER 6
Sfortunato sul rigore, perché in-
tuisce la direzione della palla,
che però Longoni calcia angola-
tissima tanto da colpire l’interno
delpalo prima di terminare inre-
te. Non perfetto in alcune uscite,
dà però serenità al reparto arre-
trato.

BASTA 5
Si fa saltare troppo spesso dagli
avversari, e con eccessiva facili-
tà. Inparticolarelo infilanoa pia-
cimento una volta Davide Baioc-
co, e sono guai per la difesa, ed
una seconda Pepe, ed arriva il
gol partita di Moi.

BLANCHARD 5.5
Lotta con Fofana e qualche volta
ha la meglio. In altre circostan-
ze, anche sull’inserimento dei
centrocampisti, è invece troppo
lontano dall’uomo e consente
troppi tiri facili.

LEONARDUZZI 5.5
Ilgiudizioedilvotosonoparifica-
bili con quelli sopra scritti per
Blanchard. Nel bene, ma anche
nel male.

ALLIEVI 5
Nonci siamo.Dalla suaparte,Lu-
centi fa sostanzialmente quello
che vuole, la maggior parte delle
volte in maniera estremamente
pericolosa. Dal 35’ st lo rileva
Maccabiani (sv).

TARANA 6.5
Il mezzo voto in più è perché se-
gna un gol a suo modo storico,
dato che è il primo della Feralpi-
Salò nella terza categoria del cal-
cioitaliano.Nel primotempo,pe-
rò,oltre algol noncombina gran-
ché. Nella ripresa, invece, è più
presente.

MUWANA 5
Prestazione non all’altezza della
situazione, ma non certo per
quel rinvio che, forse perché fat-
toinritardo, costaalla FeralpiSa-
lò il rigore del pareggio. Piutto-
sto, non riesce mai a far cambia-
re il passo al gioco verdeblù. Ed
anche alla fase difensiva, nella
quale solitamente riesce a far va-
lere il suofisico, non dà il suoabi-
tuale contributo.

SELLA 5
Il metronomo suona l’adagio dal
primoall’ultimominuto.Equan-
do il ritmo deve salire, adagio è
ed adagio resta. Con il risultato
che la FeralpiSalò quando è in
vantaggio non riesce a difendere
adeguatamente; quando è in pa-
rità non riesce a creare occasioni
per raddoppiare; quando è sot-
to, non riesce ad assediare.

SAVOIA 5
Un cross pericoloso, ben deviato
di testa da Tarallo a fil di palo, è
l’unicoverospunto offensivodel-
l’esterno salodiano. Che gioca

sulla linea dei difensori piutto-
sto che su quella dei centrocam-
pisti e non riesce però ad offrire
alla squadra un contributo ade-
guato.

TARALLO 6
Si procura, magari anche con un
po’ di mestiere, la punizione che
Tarana trasforma nel primo gol
stagionale dei verdeblù; incorna
bene un cross di Savoia e sfiora il
palo. Non ha altre occasioni, e
non per colpa sua.

DEFENDI 5
Non riesce ad essere incisivo co-
me il suoruolo imporrebbe. Pur-
troppo sbaglia il passaggio per
Tarana che avrebbe messo il ver-
deblù solodavanti a PaoloBaioc-
co. Dal 27’ st Castagnetti (sv).

SIRACUSA
P. Baiocco 5; Giordano 6, Moi 7,
Ignoffo 6.5; Lucenti 6, Mancosu
5.5, Spinelli 6 (25’ st Bongiovan-
ni sv), D. Baiocco 7, Pippa 6.5;
Longoni 6.5 (19’ st Pepe 7), Fofa-
na 5 (38’ st Zizzari sv).

L’arbitro MARINI 5
Direzione di gara complessiva-
mente positiva. Con una sola de-
cisione che lascia perplessi, il ri-
gore assegnato al Siracusa per
un rinvio di Muwana sul quale
Longoni si è avventato in manie-
rascomposta.PurtroppoperMa-
rini è risultato decisivo. f. d.

IL PRESIDENTE
Giuseppe Pasini

«Sicuramente oggi
non esoneriamo
proprio nessuno»

L’ALLENATORE
Claudio Rastelli

«Rigore dubbio,
ma possiamo
ancora tirarci su»

FERALPISALÒ 1
SIRACUSA 2

SÜDTIROL 0
BASSANO 0

BARLETTA 1
LATINA 1

CREMONESE 3
SPEZIA 2

FROSINONE 2
V. LANCIANO 1

PORTOGRUARO 2
PIACENZA 2

PRATO 2
PERGOCREMA 0

TRAPANI 1
ANDRIA 1

TRIESTINA 2
CARRARESE 3

LE PAGELLE

� La cronaca non è
caratterizzata solo dai gol.
Prima della rete salodiana,
ecco l’occasione fallita da
Lucenti al 12’, un quasi
autogol di Moi al 15’ su cross
di Savoia, la parata di Zomer
su un tiro dal limite di
Davide Baiocco. Al 19’
Longoni non sfrutta l’errata
uscita di Zomer e manda sul
fondo a porta vuota.
Poi Tarallo si guadagna una
punizione dal limite ed al 25’
il pallone calciato da Tarana
si infila alle spalle
dell’immobile Paolo Baiocco.
Al 40’ l’arbitro punisce con il

rigore un contrasto tra
Muwana e Longoni: lo stesso
Longoni infila Zomer.
In avvio di ripresa Siracusa
pericoloso con Baiocco e
Fofana, al 5’ un errore di
Ignoffo lancia il contropiede
salodiano, ma il servizio di
Defendi per Tarana è lungo.
Al 7’ Zomer respinge di
pugno un tiro di Longoni, al
28’ Tarallo di testa sfiora il
palo su cross di Savoia.
Al 37’ il gol partita: Moi
anticipa Tarallo a metà
campo, appoggia a Pepe e si
lancia nell’area gardesana,
dove di testa insacca.

FERALPISALÒ (4-4-2)Zomer; Basta,
Blanchard,Leonarduzzi, Allievi (35’ st
Maccabiani);Tarana, Muwana, Sella, Savoia;
Tarallo,Defendi (27’ st Castagnetti).
(Branduani,Bianchetti, Fusari, Camilleri,
Vacinaletti).Allenatore:Rastelli
SIRACUSA (3-5-2) P. Baiocco; Giordano, Moi,
Ignoffo;Lucenti, Mancosu,Spinelli (25’ st
Bongiovanni),D. Baiocco,Pippa; Longoni (19’
st Pepe), Fofana (38’ st Zizzari). (Fornoni,
Fernandez,Strigari, Calabrese).Allenatore:
Sottil.
ArbitroMarini di Roma
Reti pt 26’ Tarana, 41’ Longoni su rigore;
st 37’ Moi.
NoteGiornata calda, terreno in buone
condizioni.Spettatori600 circa. Ammoniti:
Leonarduzzie Muwana. Calci d’angolo5-2
(4-2)per il Siracusa. Recupero:2’ e 3’.

SALÒ Il Siracusa espugna il Turi-
na grazie ad un dubbio (eufemi-
smo) rigore trasformato da Lon-
goni e ad un colpo di testa di Moi
che ribaltano l’iniziale vantaggio
della FeralpiSalò, messo a segno
da Tarana al 26’ del primo tempo
su calcio di punizione.
Merita il successo, la squadra di
Sottil, che non schiera alcun gio-
vane (i verdeblù, invece, ne han-
no tre in campo dal primo minu-
to e quattro in panchina), ha in di-
fesa una vecchia volpe come
Ignoffo (’77) ed a centrocampo
quel Davide Baiocco
(’75)che itifosidelBre-
sciabenricordano.Isi-
ciliani hanno espe-
rienza da vendere e
proprio questa carat-
teristica (nota solo ad
alcuni uomini di Ra-
stelli) cambia le carte
in tavola. Oltre, pur-
troppo, alla decisione
dell’arbitro di punire
con il rigore il tentati-
vo di Muwana di rin-
viare un pallone nel-
l’area gardesana sul quale dalle
sue spalle si stava avventando an-
che Longoni, colpito dal giocato-
re salodiano al momento dell’im-
patto sulla sfera.
Sul piano del gioco, però, nulla da
dire. Il Siracusa ha mosso palla
conintelligenza, senzamai gettar-
la in avanti a casaccio; lo ha fatto
in maniera armoniosa, rallentan-
do e velocizzando apiacere la ma-
novra. Soprattutto lo ha fatto
sfruttando tutto il campo, la fa-
scia centrale e le corsie esterne,
senza timore nemmeno dopo
aver fallito con Longoni un’occa-
sione limpida e, poco dopo, aver
incassato la rete di Tarana.
Cisiamo dilungatisul giocodel Si-
racusa, perché su quello propo-
sto dalla FeralpiSalò è forse me-
glio stendere un velo pietoso. La
squadra gioca con il freno tirato e

conla pauraaddosso,ed intalmo-
do si alza la percentuale di errori
non causati dall’avversario.
Non c’è solo questo, però. Rastelli
ha provato a cambiare qualcosa
nello schieramento della sua
squadra, ha sostituito il portiere
Branduani con Zomer ed in dife-
sa Camilleri con Allievi, ha anche
abbozzato il 4-4-2 in luogo del
5-3-2, ma alla fin fine deve pren-
dere atto che non è certo cam-
biando imoduli checambia il mo-
do di giocare, ma tutto dipende
dagli interpreti. Che spesso han-
no dato l’impressione di essere
fuori posto oppure di non sapere
cosa fare.
Una considerazione che, ne sia-
mocerti,ancheidirigentidellaFe-
ralpiSalò avranno fatto a fine ga-
ra, o faranno nell’inevitabile con-
siglio di amministrazione che do-
vrà discutere della pericolosa si-
tuazione di classifica nella quale
la squadra si trova dopo cinque
giornate nelle quali ha segnato
un solo gol, ha pareggiato quattro
gareperdendonecinque e nonoc-
cupa l’ultimo posto soltanto per-
ché alle sue spalle c’è il penalizza-
to Piacenza.
La posizione di Rastelli, inutile gi-
rarci intorno, è difficile. E se non è
ancora stata presa alcuna decisio-
ne, crediamo che lo si debba a
due fattori. Alla conclamata pru-

denza del presidente
Giuseppe Pasini ed al
fatto che in consiglio
di amministrazione
siedono ben undici
persone,sei espressio-
ne del gruppo Feralpi
(GiuseppePasini,Mar-
co Leali, Aldo Fornaro,
Isabella Manfredi,
Alessandro Franzoni e
Sebastiano Chiodaro-
li),cinque, dopol’usci-
ta discena di AldoEbe-
nestelli, espressione

dell’ex Salò Valsabbia: Luciano
Bianchi, Dino Capitanio, Giovan-
ni Goffi, Eugenio Olli (che della
squadra è direttore sportivo) e
Sergio Ebenestelli. Ed è giusto
che tutti esprimano le proprie
considerazioni prima che venga
presa qualunque decisione.
Che però, in un senso o nell’altro,
non è procrastinabile. Il calenda-
rio, infatti, prevede per domenica
9 la trasferta sul campo del Pergo-
crema capolista, per mercoledì
12 la sfida interna (ed in nottur-
na) contro il Piacenza, per dome-
nica 16 la gara di Latina. Gare rav-
vicinate, da affrontare dando cer-
tezze allo staff tecnico ed alla
squadra per provare a risalire la
china. Dopo meno di un mese,
purtroppo, la FeralpiSalò è già
con l’acqua alla gola.

Francesco Doria

LA CRONACA

La punizione di Tarana illude il Turina
Longoni e Moi firmano il sorpasso

SALÒ Scatta l’allar-
me a Salò. Un punto
incinquegare,unso-
logol fatto e sette su-
bìti. La Feralpi spro-
fonda in penultima
posizione, dove vie-
neraggiunta dalBas-

sano, davanti solo al Piacenza (0 punti,
ma senza penalizzazione sarebbe a 4).
A questo punto la panchina di Rastelli
è a forte rischio ed in settimana la diri-
genza potrebbe sollevare dall’incarico
il proprio tecnico.
«Sicuramente oggi non esoneriamo
proprio nessuno - si affretta a dire il
presidente gardesano Giuseppe Pasi-
ni a fine gara -. La società si riunirà nei
prossimi giorni e deciderà il da farsi. In
ogni caso ho visto una squadra diversa
rispetto alla gara contro il Portogrua-
ro. C’eravamo anche portati in vantag-
gio grazie ad una splendida punizione
di Tarana. Sembrava veramente la
giornata giusta, poi però il direttore di
gara ha assegnato ai nostri avversari
un rigore inesistente. Nella ripresa sia-
mo calati vistosamente e non siamo
riusciti a reagire. Questa è una sconfit-
ta davvero amara da digerire».
Nella sfidacontro ilSiracusa mancava-
no parecchi giocatori: «Sicuramente ci
siamo dovuti dannare più del solito,
perché mancavano tanti giocatori im-
portanti.Eravamo in formazionerima-
neggiata e in queste condizioni era dif-
ficile uscire dalla crisi di risultati. Inol-
tre i nostri avversari puntano a vincere
il campionato e non sono venuti qui a
Salò per lasciare punti. Non a caso nel-
la formazione di Sottil erano tutti gio-
catori esperti e non c’erano giovani.
Ora dobbiamo rimanere uniti e conti-
nuare a lavorare con la giusta serenità.
Rimando qualsiasi decisione ad inizio
settimana: domenica prossima ci
aspetta un’altra gara durissima, a Cre-
ma, contro il Pergocrema. Speriamo di
riuscire a conquistare la prima vitto-
ria».
Sulla stessa linea d’onda il direttore
sportivo gardesano Eugenio Olli, che
aggiunge: «Quando i risultati non arri-
vano, la squadra ne risente e tutto di-
venta più difficile. Al primo episodio
veniamo puniti e poi non riusciamo
più a reagire».
IlvicepresidenteDinoCapitanio èmol-
toamareggiato:«Finoal rigoreci crede-
vodavvero. Abbiamo avutola possibili-
tà di ottenere un grande risultato. Se i
nostri avversari non fossero riusciti a
pareggiare in chiusura di primo tem-
po, avremmo visto un’altra ripresa. Il
rigore, invece, ci ha tagliato le gambe e
siamo crollati psicologicamente».

Enrico Passerini

SALÒ L’ennesima
sconfitta fa sprofon-
dare la FeralpiSalò
in una profonda cri-
si. C’è grande delu-
sione negli spoglia-
toi a fine gara. Il più
delusodi tutti è sicu-

ramente Claudio Rastelli, che per un
quartod’orahaassaporatola primavit-
toria stagionale.
«Abbiamo perso la serenità dopo il ri-
gore - commenta il tecnico verdeblù -
e siamo andati in difficoltà. Siamo stati
bravi a portarci in vantaggio, ma non
siamo riusciti a difenderlo fino alla fi-
ne. Recriminiamo per il penalty, che
era dubbio: il direttore di gara l’ha con-
cesso comunque e lì è cambiata la par-
tita. Io rimango convinto che possia-
mo uscire da questa situazione, per-
ché siamo consapevoli di essere infe-
riori alle altre, ma continuando a lavo-
rare in questo modo, otterremo buoni
risultati. Per risolvere la situazione bi-
sogna che ci sia unità di intenti: la stra-
da è in salita, ma insieme possiamo
uscirne. So che quando si perde, quel-
lo che rischia di più è l’allenatore. Io
devo comunque pensare a lavorare e a
fare il meglio possibile».
Emiliano Tarana ha realizzato il primo
gol stagionale della Feralpi in LegaPro
1. La sua splendida rete non è però ser-
vita ad evitare la sconfitta.
«Giochiamo con il freno a mano tirato,
perché i risultati non arrivano e siamo
tesi. Dobbiamo ritrovare l’entusiasmo
per uscire da questa situazione. Quelli
che soffrono di più sono i giovani, che
in allenamento sono molto carichi,
ma poi in partita pagano pesantemen-
te la tensione».
Dall’altraparte parlail tecnico aretusa-
no Andrea Sottil: «Ritengo che questa
gara non sia mai stata in discussione.
Siamopassati in svantaggio, ma abbia-
mo avuto in mano le redini della parti-
ta sin dall’inizio. Nella ripresa abbia-
mo cercato di allargare gli spazi e i no-
stri avversari sono andati in difficoltà.
La nostra è stata una buona gara: dob-
biamo continuare su questa strada,
perché il nostro obiettivo è la promo-
zione».
Tra i migliori in campo c’è stato l’ex
centrocampista del Brescia Davide
Baiocco,chehacosì commentatolaga-
ra: «Stiamo crescendo di domenica in
domenica. Dopo la sconfitta di Trieste
ci siamo rimboccati le maniche ed ab-
biamo ottenuto buoni risultati. A Sira-
cusa c’è un progetto molto serio ed io
ci credo molto: finchè reggeranno te-
sta e fisico, continuerò a giocare. Sono
contento di esser tornato qui nel Bre-
sciano,perché avevomolti amici da sa-
lutare». e. pas.

SÜDTIROL (4-3-3) Iacobucci;
Iacoponi,Cascone,Kiem,
Martin; Furlan, Calliari (19’ st
Fink), Uliano;Chiavarini (1’ st
Ferrari), Fischnaller (30’ st
Campo),Schenetti.
Allenatore:Stroppa
BASSANO (4-4-2)Grillo;
Basso,Scaglia, Porchia,
Ghosheh; Iocolano (35’st
Martina), Proietti,Mateos,
Ferretti; Gasparello (20’st
Guariniello),Longobardi.
Allenatore: Jaconi
ArbitroSpinelli di Terni.

BARLETTA (4-2-3-1) Pane;
Mazzarani,Migliaccio,
Mengoni,Angeletti;Guerri,
Menicozzo (29’ st Di Cecco);
Simoncelli (21’ pt Cerone),
Mazzeo,Franchini (29’ st
Zappacosta);Di Gennaro.
All. Cari
LATINA (4-4-2)Martinuzzi;
Toninelli,Cafiero, Mariniello
(36’ st Agius), Toscano;
Berardi, Giannusa,Fossati
(19’ st Pagliaroli),Matute;
Bernardo, Jefferson(45’ st
Zampaglione).All. Sanderra
Reti pt 28’ Cerone; st 21’
Jefferson.

CREMONESE (4-3-3)
Bioanchi;Semenzato, Minelli,
Rigione, Favalli (22’ st Sales);
Fietta, Pestrin, Dettori;
Nizzetto (45’ pt Rabito),
Musetti (25’ st Bocalon), Le
Noci. All. Brevi.
SPEZIA (4-4-2)Russo;
Bianchi (21’ st Marchini),
Lucioni,Murolo, Pedrelli;
Madonna,Papini (9’ st
Bianco),Lollo, Casoli;
Mastronunzio,Evacuo (36’ pt
Vannucchi).All. Gustinetti.
Reti pt 7’ Evacuo, 22’ Le Noci
(rig), 32’ Minelli; st 1’ Rabito
(rig), 15’ Mastronunzio(rig).

FROSINONE (4-3-3)Nordi;
Catacchini,Guidi, Stefani,
Vitale (36’ pt Fautario); Frara
(37’ st Bottone), Carrus,
Baccolo; Manzoni (1’ st
Artistico), Bonvissuto, Aurelio.
All. Sabatini
V. LANCIANO (4-3-3)
Aridità;Aquilanti, Amenta,
Massoni,Mammarella;
Capece (26’ st Improta),
D’Aversa, Volpe (18’ st
Tarquini),Chiricò,Pavoletti,
Titone (15’ st Margarita).
All. Gautieri
Reti pt 5’ Pavoletti; st 11’
Bonvissuto,15’ Artistico.

PORTOGRUARO (4-4-2)
Bavena;Regno (22’st
Cristante), Fedi, Radi,
Pondaco;D’Amico (16’st
Lunati),Giacobbe, Herzan,
Luppi;Corazza, Della Rocca
(8’ st Cunico). All. Rastelli
PIACENZA (4-5-1)Cassano,
Avogadri,Di Bella (16’st
Esposito),Melucci, Visconti;
Marchi (37’ st Ferrante), Silva
(22’ st Guzman), Parola, Pani,
Lisi;Guerra. All. Monaco.
ArbitroAbbattista (Molfetta)
Reti pt 43’ Melucci; st 8’
Radi, 15’ Cunico(rig.), 41’
Melucci.

PRATO (4-2-3-1)Layeni;
Gori, Serafini (1’st Baresi),
Lamma,De Agostini;
Fogaroli, Cavagna;Morelli
(6’ st Alberti), Pisanu (32’ st
Piantoni),Varutti;Silva Reis.
All. Esposito.
PERGOCREMA (4-4-2)
Concetti; Lolaico, Diaw,
Cuomo,Adeleke (38’ st
Capua); Rizzo(23’ st Angiulli),
De Vezze, Romondini, Ricci;
Inacio (1’ st Guidetti),
Testardi.All. Brini.
ArbitroRipa (Nocera Inf.)
Reti pt 39’ Cavagna; st 27’
Alberti su rigore.

TRAPANI (4-4-2) Castelli; Lo
Bue (41’st Mastrolilli), Filippi,
Pagliarulo,Daì; Barraco,
Caccetta,Pirrone (41’st
Provenzano),Ficarrotta (29’st
Madonia);Gambino,Abate.
All. Boscaglia.
ANDRIA (4-2-3-1)
Spadavecchia;Meccariello,
Cossentino,Mucciante,
Pierotti; Paolucci (17’st De
Giorgi), Evangelisti; Minesso
(29’ st Manco), Del Core (11’
st Arini), Comini; Innocenti.
All. Di Meo.
Reti pt 8’ Gambino,18’
Innocenti su rigore.

TRIESTINA (4-3-1-2) Viotti;
D’Ambrosio, Thomassen,
Izzo, Pezzi; Evola, Allegretti,
Mattielig (27’ st Rossetti);
Motta (43’ st Silvestri);
Godeas, Curiale. All. Discepoli.
CARRARESE (4-4-2) Gazzoli;
Piccini,Benassi, Anzalone,
Vannucci;Orlandi (25’ st
Gaeta),Corrent, M. Taddei,
Giovinco(14’ st Pacciardi);
Cori,Merini (40’ st Conti).
All. Sottili.
ArbitroOlivieri (Palermo)
Reti pt 4’ Allegretti, 8’ Merini,
37’Godeas; st 22’ Merini,47’
Gaeta su rigore.

IL CDA
Forse già oggi
la decisione
sul futuro

dell’allenatore
alla vigilia

di una settimana
con tre gare

CLASSIFICA PT G V N P
Pergocrema 12 5 4 0 1

V. Lanciano  (-1 pt.) 11 5 4 0 1

Trapani 10 5 3 1 1

Carrarese 9 5 3 0 2

Cremonese (-6 pt.) 9 5 5 0 0

Frosinone 9 5 3 0 2

Barletta 8 5 2 2 1

Siracusa  (-2 pt.) 8 5 3 1 1

Portogruaro 7 5 2 1 2

Andria 6 5 1 3 1

Triestina 6 5 2 0 3

Latina 5 5 1 2 2

Südtirol 5 5 1 2 2

Spezia 4 5 1 1 3

Prato 3 5 1 0 4

Bassano 1 5 0 1 4

FeralpiSalò 1 5 0 1 4

Piacenza  (-4 pt.) 0 5 1 1 3

5ª GIORNATA
Barletta-Latina 1-1
Cremonese-Spezia 3-2
FeralpiSalò-Siracusa 1-2
Frosinone-V. Lanciano 2-1
Portogruaro-Piacenza 2-2
Prato-Pergocrema 2-0
Südtirol-Bassano 0-0
Trapani-Andria 1-1
Triestina-Carrarese 2-3

PROSSIMO TURNO
09/10/2011

Andria-Prato

Bassano-Barletta

Carrarese-Frosinone

Latina-Triestina

Pergocrema-FeralpiSalò

Piacenza-V. Lanciano

Siracusa-Cremonese

Spezia-Trapani

Südtirol-Portogruaro

LEGA PRO 1 GIRONE B

1ª classificata in serie BB - Dalla 2ª alla 5ª ai play off
Dalla 14ª alla 17ª ai play out - 18ª in Lega Pro2

FeralpiSalò Poco gioco e quarto ko
Ora Rastelli è davvero in bilico
Non basta il primo gol in campionato, firmato da Tarana su punizione
La paura condiziona i verdeblù che non hanno né lucidità né idee

Dallafestaalladelusione
� In alto, Tarana (con il numero 7) festeggiato dai compagni
dopo il primo gol. Qui sopra la palla calciata da Longoni
supera Zomer per il pareggio del Siracusa. Nella foto grande,
la delusione salodiana dopo la rete del 2-1 firmata da Moi. In
alto, a destra, Muwana contrasta Davide Baiocco (Reporter)

ZOMER 6
Sfortunato sul rigore, perché in-
tuisce la direzione della palla,
che però Longoni calcia angola-
tissima tanto da colpire l’interno
delpalo prima di terminare inre-
te. Non perfetto in alcune uscite,
dà però serenità al reparto arre-
trato.

BASTA 5
Si fa saltare troppo spesso dagli
avversari, e con eccessiva facili-
tà. Inparticolarelo infilanoa pia-
cimento una volta Davide Baioc-
co, e sono guai per la difesa, ed
una seconda Pepe, ed arriva il
gol partita di Moi.

BLANCHARD 5.5
Lotta con Fofana e qualche volta
ha la meglio. In altre circostan-
ze, anche sull’inserimento dei
centrocampisti, è invece troppo
lontano dall’uomo e consente
troppi tiri facili.

LEONARDUZZI 5.5
Ilgiudizioedilvotosonoparifica-
bili con quelli sopra scritti per
Blanchard. Nel bene, ma anche
nel male.

ALLIEVI 5
Noncisiamo.Dalla suaparte,Lu-
centi fa sostanzialmente quello
che vuole, la maggior parte delle
volte in maniera estremamente
pericolosa. Dal 35’ st lo rileva
Maccabiani (sv).

TARANA 6.5
Il mezzo voto in più è perché se-
gna un gol a suo modo storico,
dato che è il primo della Feralpi-
Salò nella terza categoria del cal-
cioitaliano.Nel primotempo,pe-
rò,oltre algol noncombina gran-
ché. Nella ripresa, invece, è più
presente.

MUWANA 5
Prestazione non all’altezza della
situazione, ma non certo per
quel rinvio che, forse perché fat-
toinritardo, costaalla FeralpiSa-
lò il rigore del pareggio. Piutto-
sto, non riesce mai a far cambia-
re il passo al gioco verdeblù. Ed
anche alla fase difensiva, nella
quale solitamente riesce a far va-
lere il suofisico, non dà il suoabi-
tuale contributo.

SELLA 5
Il metronomo suona l’adagio dal
primoall’ultimominuto.Equan-
do il ritmo deve salire, adagio è
ed adagio resta. Con il risultato
che la FeralpiSalò quando è in
vantaggio non riesce a difendere
adeguatamente; quando è in pa-
rità non riesce a creare occasioni
per raddoppiare; quando è sot-
to, non riesce ad assediare.

SAVOIA 5
Un cross pericoloso, ben deviato
di testa da Tarallo a fil di palo, è
l’unicoverospunto offensivodel-
l’esterno salodiano. Che gioca

sulla linea dei difensori piutto-
sto che su quella dei centrocam-
pisti e non riesce però ad offrire
alla squadra un contributo ade-
guato.

TARALLO 6
Si procura, magari anche con un
po’ di mestiere, la punizione che
Tarana trasforma nel primo gol
stagionale dei verdeblù; incorna
bene un cross di Savoia e sfiora il
palo. Non ha altre occasioni, e
non per colpa sua.

DEFENDI 5
Non riesce ad essere incisivo co-
me il suoruolo imporrebbe. Pur-
troppo sbaglia il passaggio per
Tarana che avrebbe messo il ver-
deblù solodavanti a PaoloBaioc-
co. Dal 27’ st Castagnetti (sv).

SIRACUSA
P. Baiocco 5; Giordano 6, Moi 7,
Ignoffo 6.5; Lucenti 6, Mancosu
5.5, Spinelli 6 (25’ st Bongiovan-
ni sv), D. Baiocco 7, Pippa 6.5;
Longoni 6.5 (19’ st Pepe 7), Fofa-
na 5 (38’ st Zizzari sv).

L’arbitro MARINI 5
Direzione di gara complessiva-
mente positiva. Con una sola de-
cisione che lascia perplessi, il ri-
gore assegnato al Siracusa per
un rinvio di Muwana sul quale
Longoni si è avventato in manie-
rascomposta. PurtroppoperMa-
rini è risultato decisivo. f. d.

IL PRESIDENTE
Giuseppe Pasini

«Sicuramente oggi
non esoneriamo
proprio nessuno»

L’ALLENATORE
Claudio Rastelli

«Rigore dubbio,
ma possiamo
ancora tirarci su»

FERALPISALÒ 1
SIRACUSA 2

SÜDTIROL 0
BASSANO 0

BARLETTA 1
LATINA 1

CREMONESE 3
SPEZIA 2

FROSINONE 2
V. LANCIANO 1

PORTOGRUARO 2
PIACENZA 2

PRATO 2
PERGOCREMA 0

TRAPANI 1
ANDRIA 1

TRIESTINA 2
CARRARESE 3

LE PAGELLE


